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Brasile 

Ucciso 
pirata 
dell'aria 
K» RIO DE JANEIRO. Oltre 
quattro ore can.il [iato sospe
so In Brasile per un dirotta
mento aereo conclusosi se
condo le informazione dell'ut-
tlm'ora con l'uccisione del di
rottatore, la morie, per mano 
dello stesso , del secondo pi
lota e il ferimento d! altri due 
o tre membri dell'equipaggio. 
Sembra non ci siano siali lerlti 
Ira gli óltre novanta passegge
ri che si trovavano a bordo del 
velivolo. 

I lalli. Un aereo della com
pagnia brasiliana .Vasp. (la 
maggiore dopo la «VarlgO, un 
•Boeing 737», In servizio di li
nea Ira Pori Velho nello Stato 
di Romina e Rio de Janeiro 
con scali a Brasilia e Belo Ho-
rizoma, dopo il decollo da 
quest'ultimo aeroporto è stalo 
dirottato da un uomo di tren-
ta-lrentacinque anni che ha 
ordinato all'equipaggio di fare 
rotta sulla capitale brasiliana. 
L'aeroporto di Brasilia ha ne
gato l'autorizzazione all'atter
raggio e II Boeing ha dovuto 
lare rotta su Goiano. Qui ha 
poluto atterrare ed è stalo su
bito isolato alla line della pista 
e circondalo da forti contin
genti-di polizia e esercito. 

A Goiano sono stati autoriz
zali a scendere dall'aereo uno 
Stewart ed II meccanico di 
bordo rimasti feriti nella prima 
fase del dirottamento assieme 
al secondo pilota che per le 
gravi ferile riportale sarebbe 
mono poco dopo II trasporto 
all'ospedale. Il dirottatore. 
che appariva in siato di evi
dente alterazione mentale, 
dopo ore di trattative con la 
polizia accettava di trasferirsi 
su un aereo più piccolo per 
raggiungere Brasilia. È stalo In 
questa fase di traslerimenlo 
che In uno scontro a fuoco 
con la polizia il dirottatore è 
rlnaslo ucciso. In un primo 
momento era sembralo che 
nella confusione II pirata del
l'aria fosse rlucilo a fuggire 
nella boscaglia limitrofa alla 
pista. 

Lo scontro sulla perestrojka 

Anche il Soviet supremo 
convocato a sorpresa 
in seduta straordinaria 

Oggi si riunisce il plenum 

Voci e smentite a Mosca 
su un cambio nelle alte 
cariche dello Stato 

Pcus, terremoto al vertice? 
Domani si riunisce il Soviet supremo dell'Urss. Dopo 
la riunione di ieri del Politburo del Pcus, e quella di 
oggi del plenum del Ce, la convocazione improvvisa 
del massimo organismo dello Stato sovietico dà l'i
dea che radicali mutamenti stiano avvenendo ai ver
tici dell'Urss. Per tutta la giornata dì ieri, voci e smen
tite a Mosca anche sulla possibilità della assunzione 
della presidenza da parte di Gorbaciov. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

•W MOSCA, Gorbaciov acce
lera e forza i tempi del con
fronto con gli oppositori della 
perestrojka? Dopo il ritorno 
precipitoso a Mosca di 
Eduard Shevardnadze, l'an
nuncio di un plenum del Co
mitato centrale con all'ordine 
del giorno la più difficile delle 
riforme, quella degli apparati 
del partito, ieri nuova svolta 
clamorosa. Sabato si riunirà 
anche II Soviet supremo in se
duta straordinaria. E ieri sera 
non c'è stato alcun comunica
to conclusivo della riunione 
del Politburo che doveva di
scutere le proposte del leader 
sovietico davanti alla suprema 
assise del partito. Porse il si
lenzio - comunque insolito -
deriva dal fatto che si è atteso 
l'arrivo di Shevardnadze pri
ma di cominciare la riunione. 
Ma forse si è trattato di una 
discussione difficile. Appunto 
tanto difficile da suggerire a 
Gorbaciov il richiamo Imme
diato del suo ministro degli 
Esteri e membro del Politbu
ro. 

Certo è che la posta in gio
co è alta. Il portavoce ufficiale 
Perfiliev ha ieri definito il ple
num di oggi come -un nuovo 
passo avanti nella realizzazio
ne delle decisioni dèlia XIX 

Conferenza del partito*. E ha 
invitalo i giornalisti a -non 
drammatizzare eccessiva
mente". Ma l'eccezionalità 
della situazione è nei fatti e 
non è difficile comprendere 
che decisioni così radicali co
me quelle ventilate comporti
no resistenze anche aspre. 

11 plenum che si apre oggi si 
annuncia dunque di eccezio
nale portata politica. Uno dei 
passaggi obbligati per forzare 
il partito ad accettare - non a 
parole ma in pratica - la sepa
razione di poteri e funzioni ri
spetto allo Stato, anzi il trasfe
rimento senza ritorno, allo 
Stato, delle prerogative della 
direzione economica, lascian
do al partito 1 compiti della 
direzione politica. 

Indiscrezioni qualificate la
sciano intuire che soltanto al
cuni dipartimenti «economi
ci», in particolare quelli colle
gati al punto più debole della 
struttura economica del pae
se, cioè il settore agroindu
striale, resteranno in (unzione 
per un certo periodo di tem
po. Ma il grosso delle funzioni 
di «ingerenza" diretta sulla 
macchina economica dovreb
be essere abolito. Si tratta di 
migliaia di funzionari centrali, 
ai quali va aggiunta l'enorme 

massa di funzionari periferici 
che facevano capo - nelle re
pubbliche, nelle regioni, nei 
distretti del paese - ai diparti
menti centrali, esercitando il 
controllo capillare sulle attivi
tà delle imprese, dei soviet, 
dei sovkhoz e colkhoz. 

Ma non va dimenticata l'im
portante circostanza che la 
stessa composizione attuale 
del Politburo e della segrete
ria del Gommato centrale ob
bedisce agli stessi criteri. I di
partimenti che verranno abo
liti facevano capo a membri 
effettivi e supplenti del Poli
tburo e a membri della segre
teria. C'è dunque dà attender
si un sensibiie rimescolamen
to delle Carte e dei «pesi politi
ci- delle singole personalità 
del gruppo dirigente. Un rime
scolamento che potrebbe an
che tradursi in esclusioni di ri
lievo, pensionamenti anticipa
ti, promozioni di uomini riuo
vi. Oppure trasferimenti dalla 
direzione di partito a quella 
statale. Queste ipotest di rior
ganizzazione del vertice so
vietico potrebbero riguardare 
non solo i membri che attual
mente guidano i dipartimenti 
«morituri», ma anche quelli 
(come la politica intemazio
nale, la direzione ideologica, 
l'organizzazione e la forma
zione dei quadri, ecc.) che re
steranno in funzione e verran
no addirittura potenziati. Nuo
vi accorpamenti erano del re
sto già stati ventilati alla XIX 
Conferenza del partito e po
trebbero ora essere proposti 
da Gorbaciov al plenum. 

La notizia della improvvisa 
convocazione del Soviet su
prèmo sembrerebbe confer
mare che alla drastica riorga-

L'incontro a Mosca tra Gorbaciov e il leader della fiat, Honecker 

nizzazione funzionale del par
tito seguiranno immediata
mente modificazioni negli in
carichi statuali. Osservatori a 
Mosca hanno avanzato l'ipo
tesi che un tale trasferimento 
di funzioni verso lo Stato po
trebbe avere indotto .Gorba
ciov ad anticipare l'assunzio
ne della presidenza dello Sta
to che gli elettori dovrebbero 
tributargli, a suffragio univer
sale, nella prossima primave
ra. Ma una tale soluzione 
comporta il rischio evidente 
dì ridurre il sìgnifato innovato
re della futura elezione popo
lare. Ciò non esclude, tuttavia, 
che altre varianti siano state 
esaminate, sia per il presidimi! 
del Soviet supremo, sia per il 
governo. 

Il presìdium del Soviet su
premo che ha ieri convocato 

la sessione straordinaria del 
parlamento non ha dato notì
zia dell'ordine del giorno. 
Formalmente spetta ad esso 
formulare proposte di modifi
ca del govèrno e dì nominare 
le altre cariche dello Stato. 

Evidentemente si attende la 
conclusione del plenum (e 
del Politburo che si è tenuto 
ieri) per rendere pubbliche le 
proposte. È certo, tuttavia, 
che sabato non sì discuterà 
ancora della riforma istituzio
nale. Il 23 settembre scorso, 
infatti, Andrei Gromtko aveva 
presieduto una riunione del 
presìdium che sì era conclusa 
con l'approvazione del piano 
di lavoro fino alla prossima 
primavera. Secondo indiscre
zioni quel piano prevede la 
convocazione di altre due ses
sioni del Soviet supremo. Una, 

ordinaria (già decisa per il 27 
ottobre), per approvare i li
neamenti del piano economi
co per il prossimo anno. L'al
tra, straordinaria, per varare le 
modifiche costituzionali deci
se dalla conferenza del partito 
e la,nuova legge elettorale. 
Dunque è assai probabile che 
sabato e domenica prossimi si 
scioglieranno «questioni di or
ganizzazione», incluse appuri-

, to sostituzioni personali, con
seguenti alla riorganizzazione 
degli apparati centrati. In ogni 
caso assisteremo alla forma
zione di nuovi equilìbri politi
ci, destinati a influire potente
mente sulla marcia della pere-
stroìka. 

Gorbaciov, dopo le forti im
pressioni ricavate dal viaggio 
a Krasnojarsk, sembra aver 
deciso che non c'è tempo ul
teriore da perdere. 

Un parlamentare chiede al governo un'inchiesta 

A Londra prosegue il mistero 
Un altro scienziato si toglie la 
Nuova morte misteriosa di uno scienziato Inglese. 
Anche lui lavorava nel campo della tecnologia 
avanzata legata alla difesa. È il decimo suicidio in 
due anni. Ufficialmente è solo questione di stress, 
ma un parlamentare ha chiesto al governo di aprire 
una inchiesta. Ancora nessuna indicazione certa 
su chi può avere fotografato l'interno del «casco 
che uccide». 

ALFIO BERNAREI 

t rottami dell'auto nella quale misteriosamente mori David Sands, 
uno scienziato che lavorava ai progetti segretissimi della difesa 
britannica, Sands era la quarta vittima dell'intricata spy story. Ieri 
all'elenco delle morti misteriose sì e aggiunta quella di Andrew 
Hall trovato asfissiato nell'Abitacolo della sua macchina 

• t , LONDRA. Un altro scien
ziato inglese è stato trovato 
morto in circostanze che ag
giungono un nuovo capitolo 
alla lista di inspiegabili suicidi 
fra specialisti ricercatori nel 
campo della più avanzata tec
nologia militare avvenuti negli 
ultimi due anni. Durante quel
lo che avrebbe dovuto essere 
un tranquillo week-end, An
drew Hall, di 33 anni, e deci
ma vittima dì una catena di 
morti misteriose ha attaccato 
una gomma al tubo di scappa
mento della sua auto, l'ha fat
ta passare dal finestrino, si è 
chiuso in macchina e sì è la

sciato morire. «Aveva un bril
lante futuro davanti a sé ed 
era una delle persone più ca
paci nel suo campo di ricer
ca», ha detto un rappresentan
te della British Aerospace, la 
compagnia per cui Hall lavo
rava. 

Insieme alta Marconi, altra 
grande società impegnata in 
ricerche segrete, la British Ae
rospace riceve contratti dal 
governo per portare avanti 
progetti militari offensìvi-dì-
fensivi aerospaziali non solo 
in campo nazionale, ma an
che in quello deU'Sdi o guerre 
stellari, in stretto contatto con 

compagnie americane. Negli 
ultimi due anni sei scienziati 
impiegati dalla Marconi si so
no tolti la vita in circostanze 
che hanno sempre giustificato 
In qualche modo la tesi del 
suicìdio e proprio l'ultima vit
tima in ordine di tempo, Tre-
vor Knight, ha seguito esatta
mente lo stesso metodo usato 
da Hall. Altri scienziati hanno 
scello sistemi più sorprenden
ti. Uno si è attaccato una cor
da al collo e poi ha lanciato 
l'auto a gran velocità. Un altro 
ha puntato contro il muro di 
un'abitazione ai cento all'ora. 

Proprio due settimane fa la 
British Aerospace e la Marco
ni hanno reso noto dì essersi 
messe in lista d'attesa per un 
altro contratto del valore di 
venti milioni di sterline per la 
messa a punto di un nuovo 
centro di ricerca chiamato' 
Earth Observation Data. L'o
biettivo dì tale «banca di os
servazioni terrestri» sarebbe 
quello di spandere e migliora
re la raccolta di informazioni 
sulla superficie del pianeta 
tramite satelliti. I dati dovreb

bero servire a più scopi: ren
dere più precise le previsioni 
del tempo, localizzare giaci
menti di minerali, seguire i 
branchi di pesci e fornire indi
cazioni suli'uso del suòlo col
tivabile. Ma trattandosi dì due 
compagnie così strettamente 
legate alla difesa, c'è chi so
spetta che dietro alla raccolta 
dì dati di natura meteorologi
ca e perfino agrìcola ci sia an
che un retroscena di natura 
militare. 

La British Aerospace ha ne
gato che Hall fosse sotto pres
sione o che stesse per perdere 
ì) posto di lavoro. In quasi tutti 
ì casi precedenti, i familiari e 
gli amici hanno insistito che 
nulla sembrava indicare stati 
di depressione nelle vittime. I 
medici hanno comunque do
vuto attribuire le toro decisio
ni allo stress, forse legato alla 
natura segreta delle ricerche 
che non permette di confidar
si con nessuno. 

Sei mesi fa un parlamenta
re, Douglas Hoyle, dopo ave
re illustrato la lista di suicidi 

nella Camera dei Comuni, ha 
chiesto al governo di aprire 
una inchiesta, ma la sua pro
posta è stata respinta. Un 
esempio della natura estrema
mente delicata delle ricerche 
nel campo della difesa a cui si 
dedicano certi scienziati, è 
stato illustrato un mese fa 
quando una spia è riuscita ad 
entrare di notte in uno degli 
stand dell'esposizione di Far-
nborough dedicata agli arma
menti più moderni. Eludendo 
i più sofisticati congegni di si
curezza, lo sconosciuto ha 
smontato il cosiddetto «casco 
che uccide», ha fotografato 
l'internoe lo ha rimesso al suo 
posto, li casco permetterebbe 
ad un pilota di vedere tutti i 
dati relativi all'obiettivo da 
colpire riflessi nel contro il ve
tro, in modo da evitargli dì do
ver seguire ì quadranti dell'ae
reo. E con il vantaggio che il 
pilota può girare la testa in tut
te le direzioni sempre mante
nendo ferme e leggibili davan
ti agli occhi le indicazioni cru
ciati al completamento della 
sua missione. 

L'Europa 
al centro 
dell'incontro 
Anguita-Occhetto 

Julio Anguita (nella foto), nuovo segretario del Partito 
comunista spagnolo, è oggi a Roma per incontrare il segre
tario del Pei, Achille Cicchetto. Al centro del colloqui la 
situazione interna dei due rispettivi paesi ma soprattutto i 
temi internazionali, l'Europa, e ìl Mediterraneo. All'esame 
dei due leader comunisti i rapporti con l'insieme delle 
forze progressiste e della sinistra europea. 

Circa centomila bambini 
muoiono ogni anno in Bra
sile vittime di maltrattamen
ti. Lo ha dichiarato lo psi
chiatra Raimundoda Silva 
Uppi, presidente del VII 
congresso intemazionale 
sulta prevenzione dei mal
trattamenti dell'infanzia 

In Brasile 
centomila bambini 
muoiono ogni anno 
di maltrattamenti 

che si è svolto a Rio de Janeiro. I bambini sono vittime di 
torture, percosse fisiche, abbandono, malattie non curale 
ma anche fame. Ogni anno almeno 26mila bambini entro 
i quattro anni di età muoiono dì «miseria assoluta*. Ci sono 
poi le violenze contro gli adolescenti. Nei primi sette mesi 
di quest'anno alla periferìa di Rio sono stati assassinati 306 
minorenni. 

Walesa: 
«Sono pronto 
a incontrare 
Rakowski» 

•Non sono soddisfatto né 
dì me stesso né della'situa
zione del paese. I problemi 
potrebbero essere risolti in 
tempi molto rapidi, anche 
se devo ammettere che con 
Rakowski non mi sono tro-
vato male nei negoziati con 
lui condotti sette anni (a*. 

Lo ha detto Ièri a Danzica il presidente di .Solìdamosc. 
Lech Walesa nel giorno del suo 45' compleanno. «Credo -
ha aggiunto - che gli ultimi sette anni abbiano cambiato le 
sue posizioni su tutti i problemi polacchi e sono pronto a 
parlare con lui*. 

Shevardnadze 
soddisfatto 
dopo il colloquio 
con il «Duca» 

.Costruttivo e profondo*. 
Cosi il ministro degli Esteri 
sovietico, Eduard Shevar-
dnadze (nella foto) ha defi
nito l'incontro avuto a New 
York con Michael Dukakis. 
Un bel colpo segnato per i democratici I sovietici finora 
infatti non avevano fatto nulla rxr nascondere di t.fare 
Bush. Dukakis però è riuscito a tranquillizzare l'Uras pro
nunciandosi a favore della continuila e della coerenza e 
giudicando positivamente la via recentemente Imboccala 
nei rapporti Usa-Urss. A chi gli chiedeva un pronostico sul 
voto di novembre per la Casa Bianca, Shevardnadze ha 
risposto: .Ve lo dirò dopo le elezioni*. 

Urss: la polizia 
impedisce 
manifestazione 
a Vilnius 

La polizia ha impedito mer
coledì una manifestazióne 
a Vilnius, capitale della Li
tuania: Smila persone era
no scese in piazza per ricor
dare Il 49* anniversario del 
patto Ribbentrap-Molotov. 

a _ _ _ _ _ n _ _ a v _ Secondo la «Tass* 20 per
sone sono state fermate, 

•per violazione dell'ordine pubblico*, fonti del dissenso 
parlano invece di almeno unaventina dì feriti e attribuisco
no alla manifestazione il senso di un'ennesima protesta in 
favore dell'indipendenza della Repubblica baltica. Nell'a
gosto scorso a Vilnius con questo slogan ci sono stati 
cortei di circa duecentomila persone. 

Contestazione 
negli atenei 
ungheresi 

Primi bagliori di Sessantot
to nelle università unghere
si? Gli studenti di filologia 
dell'università di Steged 
hanno boicoltado Ieri lezio
ni e seminari sollecitando 
la riforma dì lezioni e corsi 

MM»»*»»»»»»**»»»^.******. di studio. Riunitisi nell'audi
torium dell'ateneo gli stu

denti hanno presentato le loro richieste fra cui maggiore 
libertà nella scelta dei testi e nella selezione degli argo
menti materia di esame. Gli universitari - come riferisce 
l'agenzia .Mti* - sono stati ricevuti dal ministero della 
Pubblica istruzione. 

Scheletri 
in vetrina 
a New York 

Per chi va alla ricerca dì un 
regalo originale c'è la pos
sibilità di andare a dare 
un'occhiata alle vetrine di 
«Mascellari e mandìbole*, 
un negozio unico nel suo 
genere per New York. Pto-

m prio accanto al Museo di 
storia naturale vende a una 

clientela scelta crani di leone (650 dollari), di orso (120 
dollari) e di esseri umani. Un bel teschio senza difetti costa 
580 dollari, a prezzi più abbordabili, una mano (98 dolla
ri), un femore (78). Pare che nei salotti degli yupptes gli 
scheletrì abbiano sostituito poster e acquetarti, per non 
parlare degli ormai rètro oggetti dì atta tecnologìa. 

VIRGINIA LORI 

Le navi e gli aerei americani non saranno ispezionati 

Chiusa la vertenza Spagna 
Sì all'accordo sulle basi Usa 
Il ministro degli Esteri spagnolo Ordofiez e il segre
tario dì Stato Shultz hanno raggiunto l'accordo per 
la filma del nuovo trattato sulla presenza militare 
Usa in Spagna. Il testo conferma una riduzione del 
40 per cento dèi soldati americani e lo «sfratto» 
degli FI6 dalla base di Torrejon. In cambio Gonza-
lez rende flessibile la clausola sull'introduzione di 
armamento nucleare. 

OMERO CIAI 

MI Risolto, con il prossimo 
trasferimento In Italia, il pro
blema del 79 caccia FI 6 della 
base di Torrejon che il gover
no spagnolo aveva posto co
me condizione per firmare il 
nuovo trattato militare, sul ta
volo del negoziato Spagna-
Usa era rimasta soltanto la 
questione nucleare. Una delle 
clausole all'adesione della 
Spagna alla Nato, votata nel 
referendum che permise a 
Oorualez di suggellare la svol
ta dèlia sua politica estera, fa 

dei nostri vicini un paese de
nuclearizzato dal punto dì vi
sta militare. Vi è vietata l'intro
duzione, l'immagazzinamen
to, lì transito di armi nucleari 
dentro ìl suo perimetro geo
grafico. E proprio su questo 
punto sì era arenata la discus
sione fra Madrid e Washin
gton, Fino a ieri, quando 
Shultz e il ministro degli Esteri 
spagnolo Ordofiez, in un en
nesimo incontro a New York. 
hanno raggiunto un compro
messo che na aperto la strada 

al rinnovo del trattato militare. 
In sostanza gli spagnoli ac

cettano di chiudere un occhio 
sulle navi e gli aerei americani 
che transitano nelle basi iberi
che rendendo flessibile ed 
elastico il divieto. La conces
sione più importante riguarda 
l'ispezione, che verrà evitata, 
delle navi militari che attrac
cano nei porti spagnoli men
tre per il sorvolo (e io scalo) 
dello spazio aereo da parte 
dei cacciabombardieri con ar
mamento nucleare il Pentago
no dovrà chiedere l'autorizza
zione. 

•La sensazione che le ultime 
divergenze sui testo di un trat
tato, che è costato ventisei 
mesi di trattativa, erano ormai 
superate si era già avuta la set
timana scorsa quando prima 
Ordofiez e poi io stesso Gon-
zalez avevano puntualizzato 
che il divieto sulle armi atomi
che non comprendeva anche 
il loro transito e che, in tutti ì 
casi, il referendum del 1986 
aveva solo un carattere con

sultivo, ventilando la possibili
tà di modificarne le clausole. 

Negli altri aspetti l'accordo 
di ieri conferma la riduzione 
del 40 per cento dei soldati 
americani in Spagna (oggi so
no circa 12,000 uomini) e il 
trasferimento dei caccia F16 
che, comunque, potrebbero 
tornare nelle base di Torrejon 
in caso di crisi internazionale. 
Con questo nuovo trattato gli 
Slati Uniti mantengono in suo
lo spagnolo tre basi. Quelle 
aeree di Moron e Saragozza e 
quella aeronavale dì Rota, de
cisiva, quest'ultima, in termini 
strategici visìo che vigila sullo 
stretto dì Gibilterra. 

A Madrid le prime reazioni 
delle altre forze politiche sul
l'accordo sono state prudenti. 
I comunisti e l'ex primo mini
stro Suarez accusano ìl gover
no di «tradimento» per le con
cessioni sull'armamento nu
cleare mentre ì conservatori 
sono -soddisfatti- per la con
clusione positiva dell'este
nuante negoziato. 

" — ^ " " Makatini, dell'Anc, racconta la vigilia del voto in Sudafrica 
Anche le chiese sfidano il regime invitando al boicottaggio 

«Una truffa le elezioni di Botila» 
Cosa sta succedendo in Sudafrica a un mese dalle 
elezioni municipali che vedranno affluire alle urne 
bianchi, neri, asiatici e meticci? Johnny Makatini, il 
ministro degli Esteri della Anc, lo ha raccontato alla 
stampa, riferendo di aver raccolto a Roma, presso il 
governo e i partiti italiani, pieno consenso alla con
danna di questo turno elettorale voluto da Botha solo 
per legittimare ancora una volta l'apartheid. 

MARCELLA EMILIANI 
• • ROMA. «Il governo Botha 
vuole queste elezioni solo per 
cooptare ì neri moderati, divì
dere l'opinione nera e mette
re fuori gioco l'Anc e lutti i 
movimenti democratici antìa
partheid». Johnny Makatini, a 
nome dell'Anc, non ha dubbi: 
non c'è alcuna intenzione de
mocratica o riformista nel tur
no elettorale dei 26 ottobre 
prossimo in Sudafrica. Ancora 
una volta i neri sono "invitati» 
dal regime dell'apartheid a si

glare, con un voto puramente 
amministrativo, il disegno raz
zista di sempre, eleggendo in 
questo caso dei rappresentan
ti che dovranno poi occupar
si, nei ghetti, solo di questioni 
secondarie, gestionali, del 
giorno'per giorno. La politica, 
intanto, quella vera, continue
ranno a farla i bianchi. 

Per sentirsi legittimato nel 
proprio operato il governo 
Botha, dice Makatini, è dìspo-
slo ad accontentarsi anche dì 
poco; gli basterebbe che un 

10, 20 per cento dei circa 11 
milioni di neri che abitano nei 
ghetti si recasse alle urne (tra 
parentesi, e non è poco, gli 
altri !2 milioni dì neri sudafri
cani considerati cittadini dei 
Bantustan. ovvero le «patrie 
tribali» in cui sono obbligati a 
risiedere, non sono ammessi 
al turno del 26 ottobre). Ma 
deve nutrire, il suddetto go
verno Botha, forti dubbi sulla 
stessa affluenza elettorale, se 
ha sancito proprio in questi 
giorni la galera per chiunque 
osi parlare dì boicottaggio 
delle elezioni. Ultimo atto 
grottesco di una campagna di 
repressione cominciata due 
anni fa con l'instaurazione 
dello stato dì emergenza (tut-
t'oggi in vigore) e perfeziona
ta la scorsa primavera con la 
proibizione a tutti i movimenti 
democratici antìapartheid di 
«svolgere qualsivoglia attività 
politica». Per dovere di crona
ca specifichiamo che si tratta 
di ben 17 organizzazioni tra 
cui spiccano i sindacati e il 

Fronte democratico unito 
(UdQ che da solo raggruppa 
600 tra movimenti, circoli e 
associazioni antìapartheid. Le 
intimidazioni, per quanto pe
santi siano, però, non bastano 
più. Il Consìglio sudafricano 
delle chiese, assieme a tutti ì 
democratici del paese, bian
chì e neri, e ovviamente alla 
Anc, dice «no» a queste ele
zioni-truffa. L'arcivescovo 
premio Nobel per la pace De-
smond Tutu ha risposto al mo
nito di Botha: «La Chiesa non 
obbedisce al regime, ma a 
Dio». E quindi può pagare il 
coraggio del boicottaggio da 
un momento all'altro con II 
carcere. 

Dì leggi repressive ìl Suda
frica ne ha collezionate tal
mente tante che ormai è diffi
cile meravigliarsi. E interes
sante invece venire a sapere 
fin dove può arrivare ta fanta
sia dell'apartheid per incenti
vare i nen ad andare a votare. 
Intanto li deve convincere ad 

iscriversi nelle apposite liste; e 
a questo fine, con una spesa 
che tino a oggi ha raggiunto ì 
5 milioni di rand, oltre ai ma
nifesti, agli spot pubblicitari et 
similia, si è inventato il «per
suasore porta a porta». Attivi
sti di provata fede razzista «vi
sitano» le famìglie nere casa 
per casa e tentano dì convìn
cere gli adulti «a fare ìl loro 
dovere». Come nella Napoli 
anni Cinquanta dì Lauro, può 
scapparci, a mo' dì incentivo, 
un paio dì scarpe o un sacco 
di farina dì mais, quando la 
persuasione è, diciamo cosi, 
«soft», Quella più dura arriva 
al ricatto. Hai fatto domanda 
per ricevere una casa in affitto 
o per comprare un pezzetto dì 
terra? L'esito della medesima 
dipende, guarda caso, dall'i
scrizione al registro dei votan
ti. Prima tappa l'iscrizione, poi 
le urne. E per tutelare citi ha 
paura dì raggiungere i seggi ìl 
fatidico 2*T ottobre, è slato 
previsto anche ìl voto per pò-
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